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Abstract
The new discipline “Medical Geology” is ra-
pidly developing. The variety of the topics
presented within the thematic Session in Ri-
mini clearly shows the extent of the involved
issues. Here is presented a framework of na-
tional and international editorial activities in-
cluding the digital information widely emplo-
yed in this context.

Geologia Medica: una disciplina emergente
Le relazioni tra “Geologia” e “Salute” sono in-
numerevoli e molti esempi sono noti e docu-
mentati da tempo. Ciononostante, una disci-
plina scientifica autonoma, mirata esplicita-
mente agli aspetti geologici, si è sviluppata
solo di recente. E’ possibile considerare co-
me riferimento l'introduzione del termine
"Medical Geology" in occasione dell'insedia-
mento nel 1998 del “Working Group on Me-
dical Geology” nell'ambito della Commissio-
ne IUGS "COGEOENVIRONMENT" (Geolo-
gical Sciences for Environmental Planning). 
In precedenza, le stesse tematiche erano
comprese nella "Geomedicina", un termine
con significato più ampio e origini più anti-
che, introdotto da Zeiss nel 1931 (Låg, 1990)
e legato alla distribuzione geografica delle
patologie e delle loro cause. 
La "Geomedicina", caratterizzata da un ap-
proccio multidisciplinare e da uno stretto le-
game con le scienze geografiche, si svilup-
pava necessariamente da basi mediche (rile-
vazione delle patologie), mentre "Medical
Geology" intende considerare l’impatto dei

materiali e dei processi geologici sulla salu-
te. Si tratta quindi di un approccio orientato
decisamente verso le cause geologiche che
determinano lo stato di salute (buono-catti-
vo) ed alle quali si può pervenire attraverso
diversi strumenti, incluso quello geografico-
cartografico. 
Gli aspetti  terminologici sono sempre sco-
modi da trattare, sia per le difficoltà intrinse-
che che per il generale disaccordo tra gli in-
teressati. Senza aprire quindi una discussio-
ne in questo senso, non si può non sottoli-
neare che "Geologia” e “Salute" sono termini
piuttosto ambigui. 
Il termine "Geologia" è comunemente riferito
a sistemi non antropici; tuttavia, se si consi-
derano le sue relazioni con la salute, le atti-
vità antropiche, alla stregua di un fattore
geologico, possono sviluppare effetti con in-
tensità simile a quella naturale. Anche il ter-
mine "Salute" può essere osservato da di-
versi punti di vista: alcuni ricercatori conside-
rano esclusivamente la salute umana, altri
includono anche quella degli animali (in que-
sto caso la medicina veterinaria avrebbe un
ruolo importantissimo), altri infine valutano
l'ecosistema nella sua interezza con ricerche
focalizzate su uomini, animali e piante.
Nonostante il debutto di "Geologia e Salute"
sia piuttosto recente, si registrano già nume-
rose iniziative in diverse parti del mondo. I
primi anni del secolo (o del millennio, sarà
forse questo un buon auspicio?) sono stati
segnati dalla comparsa nel panorama scien-
tifico internazionale di diverse pubblicazioni
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e soprattutto di tre volumi: quello edito da
Skinner & Berger (2003) raccoglie i contribu-
ti presentati da vari specialisti nell’ambito del
convegno del “Working Group on Medical
Geology” tenutosi ad Uppsala nel 2001; il li-
bro di Komatina (2004) presenta un’ampia
disamina delle problematiche geologico-sa-
nitarie, in parte solo introduttive, ma anche
con sezioni molto specifiche; il volume edito
da Selinus et al. (2005), infine, rappresenta
un significativo punto di riferimento poiché ri-
unisce vari tipi di contributi, spesso molto
specialistici. Oltre a queste opere di caratte-
re monografico, sono state pubblicate nume-
rose note introduttive, come quelle raccolte
sul sito  http://www.medicalgeology.org
(/shortpapers.htm;/compilation_papers.html)
e quelle di  Brunnell (2004), Dissanayake
(2005) e Skinner (2007). 
In aggiunta a queste importanti iniziative edi-
toriali, sono da segnalare anche le attività
della British Geological Society che nel 2001
ha dedicato un fascicolo di Earthwise a
"Geology and health" e della Mineralogical
Society of America che ha pubblicato "Medi-
cal Mineralogy and Geochemistry" nella se-
rie "Review in Mineralogy & Geochemistry"
(Sahai & Schoonen, 2006) ed anche riserva-
to l’ultimo fascicolo del 2007 di Elements a
"Medical Mineralogy and Geochemistry"
(http://www.elementsmagazine.org).
La maggior parte delle pubblicazioni fin qui
citate riguarda gli aspetti geochimici delle in-
terazioni tra geologia e salute. In passato
questi contributi confluivano sotto l'ombrella
delle tematiche ambientali, ma non per que-
sto hanno meno impatto sullo stato di salute
degli esseri viventi.
Anche nel campo delle argille e dei minerali
argillosi si sono sviluppate diverse specifiche
attività editoriali, probabilmente in considera-
zione della notevole influenza che i materiali
a grana molto fine (molto reattivi e dotati di
proprietà catalitiche) possono esercitare sul-
la salute ed anche delle numerosissime ap-
plicazioni dei minerali argillosi in campo tera-
peutico, sia di tipo tradizionale (per esempio
la fangoterapia), che di tipo avanzato (per
esempio il rilascio controllato di farmaci o le

interazioni con acidi nucleici). 
Le più recenti pubblicazioni rivolte specifica-
mente alla salute comprendono un volume
speciale di “Applied Clay Science” ("Clays
and Health - Clays in Pharmacy, Cosmetics,
Pelotherapy, and Environment Protection")
edito da Carretero & Lagaly (2007), alcuni
capitoli del volume “Handbook of Clay Scien-
ce” (Carretero et al., 2006; Droy-Lefaix & Ta-
teo, 2006) e un volume nel quale vengono
trattati prevalentemente gli aspetti storici
(Reinbacker, 2003).  
Alcuni siti internet rappresentano altri inte-
ressanti punti di riferimento:
http://health.usgs.gov, sito della sezione "Hu-
man Health" dell’”United States Geological
Survey” dal quale è possibile consultare an-
che la newsletter (Geohealth);
http://www.medicalgeology.org, il sito del-
l’”International Medical Geology Association”
(IMGA), nata dall'attività del “Working Group
on Medical Geology”, contiene numerose in-
formazioni;
http://serc.carleton.edu/NAGTWorkshops/he
alth/index.html, sito dedicato a "Geology and
Human Health"; ha finalità didattiche ed è
gestito dal Carleton College (Minnesota) nel-
l’ambito del progetto “On the Cutting Edge”.
In Italia, il primo passo verso "Geologia e Sa-
lute" si è realizzato con la pubblicazione di
una una specifica nota in forma digitale (Cor-
tecci, 2004):
http://www.igg.cnr.it/Geologia_e/GeologiaeS
aluteText.htm). 
Nel 2005 si è tenuto a Pesaro il 1° Semina-
rio Nazionale di Studio “Geologia & Salute –
fattori geologico-ambientali e salute negli es-
seri viventi”, con la successiva  pubblicazio-
ne degli atti (Coccioni e Tateo, 2006). Nel
2006, ancora a Pesaro, si è svolto il 1° Con-
gresso Nazionale “Geologia e Salute” e nel
2007, a Rimini, una specifica sessione tema-
tica di Geoitalia 2007-VI Forum Italiano di
Scienze della Terra è stata dedicata a “Geo-
logia e Salute”.
Nell’ambito dei diversi appuntamenti nazio-
nali ed internazionali sono stati trattati nume-
rosi argomenti, anche se deve essere sotto-
lineato che la maggior parte dei contributi
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presentati ha riguardato aspetti geochimici e
mineralogici già ben sviluppati, come la geo-
chimica ambientale e il particolato aereodi-
sperso. Un ampio contributo proviene anche
dalle ricerche sui minerali argillosi che hanno
spesso carattere trasversale a diverse disci-
pline. Non mancano anche studi di carattere
originale, sempre molto apprezzati e stimo-
lanti. Tra questi si possono segnalare a titolo
di esempio: la messa in evidenza di proces-
si di decalcificazione delle ossa attraverso
l’analisi isotopica delle urine; infatti il Ca è
frazionato durante la biomineralizzazione an-
che a seguito di episodi brevi (giorni), con-
trariamente agli indicatori biochimici che ma-
nifestano solo processi di durata superiore
(Skulan et al., 1997, 2007); ii) l'aumento dei
casi di coccidioidomicosi o "febbre della val-
le”, alcuni con esiti fatali, nella zona di Los
Angeles (USA), a seguito delle frane che si
sono sviluppate per un forte terremoto (ma-
gnitudo 6-7) e che hanno disperso nell’aria il
suolo contenente le spore fungine, causa
della malattia (Bowmann et al., 2003); iii) l’u-
tilizzazione dei foraminiferi bentonici come
bioindicatori in ambiente marino dell’inquina-
mento antropico da metalli pesanti sulla ba-
se dello sviluppo di malformazioni del guscio
(Coccioni, 2006); iv) le relazioni tra superfici
dei minerali argillosi e aggregazione sponta-
nea + concentrazione + preservazione + dis-
persione di nucleotidi e polinucleotidi (Gallo-
ri et al., 2006).
Al di là degli aspetti disciplinari, gli studi di
“Geologia e Salute” procedono generalmen-
te seguendo due percorsi: il primo verso l’in-
dividuazione delle relazioni di causa-effetto
tra salute e materiali o condizioni geologiche
e il secondo verso l’applicazione delle meto-
dologie geologiche alle problematiche sani-
tarie. In considerazione del rilevante numero
di argomenti geologici che hanno relazioni
con la salute, non sorprende che diverse te-
matiche siano ancora poco sviluppate (ad
esempio sono rarissimi i contributi della geo-
fisica circa i campi elettromagnetici naturali e
le loro variazioni). Tuttavia, quello che sem-
bra veramente mancare in modo sistematico
è la significativa "discesa in campo" delle

scienze mediche. I dati epidemiologici, alme-
no in Italia, sono spesso inaccessibili e rac-
colti su basi amministrative (Comuni, Provin-
ce, ASL) senza un’esatta localizzazione sul
territorio. Allo stato attuale, le principali diffi-
coltà sembrano essere rappresentate pro-
prio dalle barriere multidisciplinari (soprattut-
to rispetto ai medici, mentre biologi e farma-
cologi si dimostrano più disponibili) e la scar-
sa attenzione da parte delle amministrazioni
pubbliche nei confronti dell’importante ruolo
che la geologia può svolgere in ambito sani-
tario.
I numerosi ed interessanti contributi presen-
tati a Rimini nella sessione tematica “Geolo-
gia e Salute”, e in parte raccolti in questo vo-
lume, dimostrano che il ruolo dell’ambiente
naturale, e in particolare quello della geolo-
gia, non può e non deve essere ignorato.
Questo volume testimonia che “Geologia
Medica” è una straordinaria opportunità per
ricomporre un corretto rapporto tra ambien-
te, società ed economia. 
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